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Una mattinata dedicata 
alla visita di interessanti e 
bei presepi allestiti in Val-
dumentina è la proposta 
dal CAI Luino  per sabato 
17 dicembre. Saranno visi-
tati e ammirare vere opere 
d’arte allestiti nei comuni 
di Curiglia, Agra, Dumen-
za, Luino frazione Motte.
Programma ore 9.15 ap-
puntamento presso po-
steggio Piscine Comunali 
di Luino in via Lugano e 
partenza alle ore 9.20 con 
mezzi propri per Curiglia. 
Il percorso delle visite pre-
vede: Curiglia, Agra, Du-
menza, Motte. 
Rientro a Luino ore 12.30 
circa.
Si raccomandano calza-
ture e abbigliamento ade-
guato anche se il tragitto 
tra i vari paesi si effettua 
in auto.
Assicurazione: ogni parte-
cipante alla passeggiata è 
responsabile della propria 
incolumità. 
In caso di meteo avverso il 
programma potrebbe subi-
re delle variazioni.
La partecipazione é gratui-
ta. Informazioni presso:
• CAI Luino via B. Luini 
16 (sede aperta giovedì 21 
– 23) tel 0332/511.101; e-
mail cailuino@cailuino.it
• Informazioni Turistiche 
Luino - via della Vittoria 1 
Luino - tel. 0332-530.019; 
e-mail iatluino@provincia.
va.it

Questa è stata la missione di Cristina Bellon, scrittrice e 
giornalista, che giovedì 8 dicembre dalle ore 15,30 è stata 
ospite della libreria Cerutti & Pozzi - Mondadori Booksto-
re - di via XV Agosto a Luino, nelle vesti di libraia per un 
pomeriggio.  
Un evento dedicato ai lettori più esigenti, che desiderano 
trovare il libraio dei loro sogni. Qualcuno che possa ascol-
tare i desideri più profondi e poi realizzarli, indicando loro 
il libro giusto.   
L' incantesimo è durato qualche ora, ma ha lasciato il segno. 
“Nell'era dei social network - dichiara Cristina Bellon - in 
cui siamo abituati a darci virtualmente anche gli abbracci, 
una chiacchierata guardandosi negli occhi è diventata un 
sogno”.
Il romanzo promosso dalla scrittrice è intenso come una 
cioccolata calda, in un pomeriggio d'inverno.  
“L’uomo che non sono”, appena pubblicato da Cairo edito-
re, è la storia del cambiamento di un uomo narrata con l'in-
tensità e l'energia trascinante di una scrittura cristallina. Un 
libro che impressiona, che commuove e… tanta suspense 
fino all’ultima pagina. “C’è una zona grigia dentro ognuno 
di noi, dove si confondono giusto e sbagliato - spiega Bel-
lon, che si chiede - è doveroso distinguere tra bene e male e 
comportarsi di conseguenza?”.
E per rendere indimenticabile questo giorno, Manuela Na-
stro, titolare della libreria luinese, ha proposto a tutti un 
finale a sorpresa.  “In tanti anni di esperienza - racconta 
la signora Nastro - abbiamo capito che la classifica dei li-
bri più venduti non è sufficiente ad accontentare i nostri 
clienti. Abbiamo deciso di fare loro un regalo, in occasione 
del Natale: una coccola letteraria e un bonbon - time per 
concludere in dolcezza”.

Sabato 17 e domenica 18 
dicembre la Via Felice Ca-
vallotti si prepara al Natale.
La via del centro storico 
luinese vi aspetta con ap-
puntamenti per grandi e 
piccini.
Sabato 17 ospiterà il coro 
dei bambini di Maria Ausi-
liatrice che allieterà il vo-
stro shopping pomeridiano.
Domenica 18 la Via si tra-
sformerà nel  grande salot-
to di "Noël Vivant" che farà 
prendere vita ai negozi 
partecipanti all'iniziativa at-
traverso performance tea-
trali. Per i più piccoli Mam-
ma FaTata, ormai amica 
della Cavallotti, realizzerà 
insieme ai piccoli visitatori 
dei lavoretti natalizi.
Anche la musica non pote-
va mancare con l'esibizio-
ne di cori di musiche nata-
lizie.
E non potevano mancare 
i profumi e gli aromi della 
tradizione del vin brulé non 
potevano mancare.

Escursione 
ai presepi della 
Valdumentina

Nuovo romanzo
... e nuovo modo per presentarlo

Via Cavallotti
salotto di Natale

da sin. Carlo Massironi, Maria Sole De Medio, Pietro Baratelli, 
Pierfrancesco Buchi

2 dicembre 1962: il Lions 
Club Luino riceve ufficial-
mente la Charter del Lions, 
entrando così a far parte 
del Lions International, la 
più associazione di servi-
zio al mondo. La Charter è 
il ‘compleanno’ del Club e 
rappresenta l’appuntamen-
to più importante dell’anno 
sociale. Il 3 dicembre scorso, 
nel suggestivo salone della 
ex Colonia Elioterapica, a 

Germignaga, il Lions Club 
Luino ha festeggiato questa 
importante ricorrenza.
Presenti le massime autorità 
lionistiche: Carlo Massironi, 
Governatore del Distretto 
108 ib1, il secondo vice go-
vernatore Giancarlo Balza-
retti, il presidente vicario di 
circoscrizione Alberto Fri-
gerio (socio del LC Luino), 
il presidente del LC Laveno 
Mombello Santa Caterina 

del Sasso Alessandro Quag-
giotto, una delegazione di  
amici del LC Alto Ticino 
(gemellato con il sodalizio 
luinese) con alla testa il pre-
sidente Massimo Ferrari, il 
prevosto di Luino Don Ser-
gio Zambenetti, i sindaci 
di Germignaga, Alessandro 
Fazio, e Luino Andrea Pelli-
cini. A fare gli onori di casa 
il presidente del LC Luino 
Pietro Baratelli, affiancato 
dal cerimoniere Pierfran-
cesco Buchi, che ha evi-
denziato l’importanza dei 
valori del lionismo e della 
solidarietà, temi condivisi e 
ribaditi dalle altre autorità 
lionistiche intervenute.
La serata ha visto poi l’in-
gresso di un nuovo socio, 
Maria Sole De Medio. Re-
sidente a Cremenaga, van-
ta un impegno costante nel 
mondo associativo e del 
volontariato: ha inoltre rico-
perto importanti ruoli come 
amministratore pubblico. 
Una figura di spessore che 
contribuirà alla crescita del 
Lions Club Luino, portando 
esperienza, competenze ed 
entusiasmo. 

Lions Club Luino: Charter Night

Si è svolta nei giorni scorsi una 
interessante conferenza all’Uni-
versità Popolare di Luino sul tema 
della salvaguardia dell’ambiente 
nell’ambito del 28° corso delle le-
zioni del ciclo autunnale. Relatore 
Gianfranco Malagola laureato in 
Ingegneria Elettronica presso 
l’Università degli Studi di Pavia. 
Attualmente è dirigente industriale 
presso una società di macchine 
utensili.
Dal 1980 svolge attività di volon-
tariato presso il GIM, Gruppo di 
Impegno Missionario di Germi-
gnaga, curando la parte di pro-
getti sulle energie rinnovabili nel 
Sud del Mondo ed ultimamente 
si occupa del progetto “TERREdi-
LAGO”, progetto partito del 2013 
che ha permesso di scoprire molti 
produttori locali veramente attenti 
all’ambiente ma poco conosciuti 
ed inoltre con mercati molto difficili 
come quello dell’agro - alimentare. 
Si tratta di un progetto molto vasto 
che sta crescendo con il tempo 
grazie all’apporto dei volontari del 
GIM e di altre associazioni della 
nostra zona. 
Il relatore, dopo aver proiettato un 
breve filmato sulla Grande Marcia 
sul Clima svoltasi il 29 novembre 
dello scorso anno con una gran-
dissima partecipazione di cittadini 
provenienti da tutti i comuni vicini 
a Luino e da tutta la provincia di 
Varese. 
L’ingegner Malagola ha fatto un 
breve excursus storico sulla nasci-
ta dell’Associazione TERREdiLA-
GO, del GIM e di altre associazioni 
che si occupano della salvaguar-
dia dell’ambiente. Il suo intervento 
è stato focalizzato sull’aumento 
esponenziale dell’anidride car-
bonica (CO2) che causa il tanto 
vituperato effetto serra che causa 
gravissimi danni agli strati più alti 

dell’atmosfera che circonda e pro-
tegge la terra. Se questa non ci 
fosse, il nostro pianeta passerebbe 
da - 30° nelle ore notturne a +150° 
in quelle diurne, rendendo così im-
possibile la vita dell’uomo e di ogni 
altro essere vivente. 
L’aumento della temperatura cau-
serà entro la fine di questo secolo, 
se si continua con questo ritmo 
di emissione della CO2, l’innalza-
mento degli oceani, facendo finire 
sott’acqua città come New York, 
Buenos Aires, Londra e la nostra 
Venezia. E che dire delle migrazio-
ni delle popolazioni costrette a tra-
sferirsi i zone climatiche più favo-
revoli? “Speriamo che l’Accordo di 
Parigi sul clima del dicembre scor-
so, che coinvolge ben 192 Paesi i 
quali si occuperanno finalmente di 
questo vitale argomento, produca 
la consapevolezza che tutta l’u-
manità deve intervenire immedia-
tamente per limitare l’emissione 
della CO2”. 
Poi il relatore ha stato illustrato 
come si possa cooperare alla sal-
vaguardia dell’ambiente anche con 
piccole ma significative iniziative 
come quelle intraprese dall’Asso-
ciazione TERREdiLAGO che sta 
ripristinando una piccola centrale 

elettrica per produrre energia da 
fonti rinnovabili come l’uso dell’ac-
qua del fiume Rancina a Rancio 
Valcuvia, già utilizzato nel secolo 
scorso e poi abbandonato. 
Ora però grazie a questa associa-
zione, un nutrito gruppo di amici 
si è preso la briga di investire sul 
ripristino della piccola centra idro-
elettrica ed utilizzare solamente 
energia proveniente da fonti rinno-
vabili e non da centrali che utilizzi-
no petrolio. Importante è agire an-
che sui trasporti automobilistici che 
producono, assieme alle industrie, 
una quantità spropositata di CO2. 
Ecco dunque nascere l’idea di un 
progetto nominato EquoStop che 
si integra con modalità di traspor-
to già esistenti quali il car pooling, 
il car sharing ed il bike sharing, 
nell’intento di incentivare una 
mobilità sostenibile caratterizzata 
principalmente da un impiego più 
razionale dei mezzi di trasporto.  
“Quando ci muoviamo sulle nostre 
strade - ha concluso l’ingegner Ma-
lagola - abbiamo spesso la sensa-
zione di viaggiare in un serpentone 
di auto e camion che si muovono 
nella stessa direzione, quasi come 
fossimo su un treno con tante car-
rozze pressoché vuote.
Traendo ispirazione da un proget-
to già in atto nelle zone di Rimini, 
EquoStop vuole creare nuove 
condizioni per incoraggiare chi 
guida a dare un passaggio a chi lo 
richiede, sfruttando così i tanti posti 
auto lasciati solitamente inutilizza-
ti, impiegando strumenti specifici 
quali Equocard personale, ottenu-
to previa iscrizione ad una delle 
tante associazioni di volontariato 
che condividono la “Carta della 
Mobilità Sostenibile, e l’Equocoin, 
un contributo prestabilito da cor-
rispondere all’automobilista che 
deciderà di concedere il passaggio 
all’Equostoppista. 
Il progetto si prefigge dunque di ri-
creare una proficua relazione di fi-
ducia tra gli utenti della strada, con 
ovvii e conseguenti benefici sia per 
l’ambiente che per la comunità in 
generale”.

Lino Bernasconi

Ambiente e cambiamenti climatici


